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Banditi e campioni 
per De Gregori 
nel nuovo «live» 

ALBASOLARO 

• • ROMA. Formalo spartano, 
copertina di cartone marronci
no, conlezione «povera» eppu- ;• 
re molto sofisticata per // bari- ;• 
duo e il campione, l'album live 
che Francesco De Gregori 
manda oggi nei negozi di di- ; 

schi a testimonianza di un lun- •; 
go anno trascorso ori the road, 
su e giù per i palcoscenici d'I-, 
talbi. con una gran voglia di di
vertirsi e di reinventare ogni : 
notte il suo copioso repertorio. 

L album in realtà prende il ; 
molo dall'unico brano che non j 
e stato registrato dal vivo bensì ;' 
in studio. Il bandito e il campio
ne e un inedito, nel senso che 
non e mai comparso su disco, -
ma'nori e un pezzo nuovo, De v 

Oregon l'ha già presentato dal 
vivo durante i concerti dell'ulti- >'; 
mo anno; una ballata country 
energica., dylaniana, molto 
gradevole, scritta quattro anni 
fa dal fratello di Francesco. '<' 
Luigi Grechi. La canzone rac
conta una storia («cosa ormai '• 
rara nella musica italiana») '.• 
strana ma vera; e la storia di 
Costante Girardengo e Sante 
Pollastri, amici d'infanzia uniti ; 
dalla comune passione per il < 
ciclismo ma divisi dal destino. 
Infatti, mentre Girardengo di- ': 
venta un eroe del ciclismo co
minciando a vincere gare su 
gare. Pollastri diventa invece 
urto svaligiatore di banche, un 
fuorilegge. «È una storia "di pri- -
ma del motore" - scrive De ' 
Gregori in alcune note accluse '; 
all'album - che non trovò mol- ;: 
ta ospitalità sui giornali dcll'e- -
poca (erano gli anni Trenta e 
il regime fascista non gradiva 
venisse dato riscontro eccessi
vo agli episodi di cronaca ne- • 
ra), ma che ora toma alla luce : 
in forma di canzone come una 
••cheggia ingenua e atipica del- : 
la nostra epopea non ufficia- . 
le». •-;&. " > . - . . • ' . . . . 

Dal pezzo sarà tratto anche '•' 
un virilo, che De Gregori sta fi- ; 
nendo .li girare in questi gior- : 
ni, prima di ripartire ancora 
una volta in tournée: il 7 set
tembre sarà al Palatrussardl di 
Milano, il 10 al Palacur di Ro
ma, IMI alla Festa nazionale 

de L'Unità di Bologna, il 13 al 
Palasport di Torino e il 11 a Pe-
rola Nuova (Brescia). Sembra 
averci preso gusto, a stare su 
un palcoscenico, e chi lo ha vi. 
sto in azione lo scorso luglio 
dscrive un De Gregori in stato 
di grazia, grintoso, asciutto, 
autoironico. L'album live lo fo-

. tografa durante il concerto te
nuto nel settembre del '92 a 
Torino, e quello più recente, 
dello scorso marzo, a Roggio 

,'-. Calabria. Sfilano canzoni di ie-
;". ri e oggi, da Viva l'Italia a Tua-
: nic, I muscoli del Capitano, 
•: Adelante!, La storia. Generale, 
. Quattro cani, Ija ballata del-
:• l'Uomo Rasino. Pezzi di vetro. 

Alice, Rimmel. Buonanotte fio--
reltino, Renoir, per chiudere 
con due belle «cover»: Vita spe-

'.. ricolata in omaggio a Vasco 
, Rossi, e Sfiorisci bel fiore di En-
^ zo Jannacci, «pezzi che im-
r prowisavamo durante le prove 
• del pomeriggio - scrive ancora 
; De Gregori-cosi per divertirci 

e non fare sempre le stesse co
se», e che'a un certo punto son 
finite «catapultate nella scalet
ta del concerto ufficiale i 

«La scelta dei pezzi - con
clude il cantautore - e avvenu
ta un po' cosi, né per caso né 
per necessità; forse potrei dire 
che in un certo senso si sono 
scelti da soli. Un disco dal vivo 

V in fondo 6 quanto di meno de-
':•' finito e definitivo possa pubbli-
C care un autore di canzoni. O 
'•'. un cantante. Non un'antolo-
» già. non un riepilogo; né tanto-
\ meno un autoritratto; solo il 
". maldestro tentativo di fermare 
• qualcosa che col passare del 
'; tempo si modifica continua-
: mente, sfugge, si disperde, ri-
. torna... Questo disco potrebbe 

•', essere paragonato in qualche 
* modo ad una foto perfetta-
', mento a fuoco ma anche per

fettamente mossa. O ad uno 
specchio in movimento. E al 
suo autore non resta che cor
rere il rischio, conra capitò ad 
Alice nel Paese delle Meravi-

• glie, di passare involontaria
mente attraverso questo spec
chio nel quale (lo' giura) ha 
soltanto desiderato vedere per 
un attimo il proprio riflesso». 

Al festival di Todi debutta 
«Lassù qualcuno ci guarda» 
un testo inglese ambientato 
in una prigione del Libano 

Nel programma di prosa 
anche i due remake ispirati 
ai film «Bella di giorno» 
e «A qualcuno piace caldo» 

Tre uomini e una cella 
Riprende il cartellone di prosa del Todi Festival, in 
programma fino al prossimo 5 settembre. In scena 
gli spettacoli tratti da due film culto come A qualcu
no piace caldo e Bella di giorno e curiosità per il de
butto del duo Marchesini-Bonaccorti. Ma il lieto 
evento della rassegna è Lassù qualcuno ci guarda, 
un testo inglese amaro e attualissimo, diretto da 
Adriana Martino e affidato a tre ottimi interpreti. . 

. DALLA NOSTRA INVIATA ' 
STEFANIA CHINZARI 

• iTODI. Che sia stato uno 
dei successi della passata sta
gione londinese non si fa fatica 
a crederlo. Adesso, dopo aver
lo visto a Todi, speriamo che le 
incertezze che ancora gravano 
sui cartelloni della prossima 
stagione permettano almeno 
di inserirvi Lassù qualcuno ci 
guarda di Frank McGuinncss. 
Ironico, amaro, intenso, lo 
spettacolo é una bcnelica sfer
zata nel microcosmo dei re
make e delle trasposizioni che 
si è insediato al festival di Todi. 
In questa edizione «monstre», 
che in barba allacrisi ha voluto _ 
lunga dal 25 giugno al prassi- ". 
mo 5 settembre - forse per sfa
tare il settimo anno - il diretto
re artistico Silvano Spada ha 
infatti inserito nel programma 
prima Cabaret e adesso A qual- . 
cuna piace caldo e Bella di 
giorno. Insomma un andirivie
ni tra teatro, letteratura, cine
ma e musical che rischia di da
re migliori risultati sulla carta e 
sul grande schermo che non 
sul palcoscenico. 

Prendiamo ad esempio A 
qualcuno piace caldo, spetta
colo di riapertura del program- . 
ma di prosa di questa tranche 
settembrina. Mario Moretti ha . 
utilizzato nell'adattamento più ' 
i dialoghi del film di Billy Wil-
der che quelli della commedia 
musicale del 1935 a cui lo stes
so Wilder si ispirò, mentre sulla . 

scena ha chiamato un trio-gui
da di attori affiatati e indubbia
mente simpalici. Carlo Cartier. 
Annalena Lombardi e Pietro 
De Silva, accompagnati da un 
coro di comprimari generosi 
tra cui spicca Shawn Logan 
Concordiamo con Moretti 
quando sostiene che «il teatro 
vive di prestiti non restituiti» e 
che «il cinema/commedia può 
aprire nuove strade e offrire 
nuovi orizzonti», ma alla resa 
dei conti sono le immagini in
dimenticabili girate da Wilder 
quelle che scorrono subito die
tro il sipario, il ritmo senza tre
gua del film, le movenze oc
chieggiami di Marilyn e le bat
tute travolgenti del duo Lem-
mon-Curtis. Un film culto ini
mitabile e inarrivabile, al cui 
confronto la copia casareccia 
e paleotelcvisiva diretta da 
Paolo Emilio Landi non può 
che uscire sbiadita e perdente. 

Dalla Chicago degli anni 
Venti al Libano degli anni No
vanta il passo ò lungo e saluta
re. Introdotta dalla voce di Ella 
Fitzgerald che intona la canzo
ne di Gcrshwin che dà il titolo 
allo spettacolo, Lassù qualcu
no ci guarda 6 una maralona 
(che acquisterebbe ad appro
dare al mezzo fondo, ma ò il 
suo unico neo) insieme ario
sa, profonda e claustrofobia. 
Protagonisti tre uomini prigio
nieri in una cella libanese, se
questrati, presi In ostaggio e la- • 

l protagonisti di «Lassù qualcuno ci guarda» presentato al Todi Festival 

sciati a marcire in una cella, 
senza consapevolezza del 
tempo e dello spazio, total
mente ignari del loro destino: 
un dottore americano. Adam, 
giornalista irlandese, Edward, 
un professore universitario in
glese, Michael, quest'ultimo 
sopraggiunto alla convivenza 
dei due quando il rapporto era 
già saldo e reciprocamente so
lidale. 

Ritmato dalbuio che isola le 
scene, una scansione cara alla 
regista Adriana Martino che ha 

. scoperto e tradotto (con la 
collaborazione d: Benedetto 
Chìglia) questo lavoro, lo spet
tacolo ci avvince come la mor
sa granitica e opprimente della 
scenografia di Maria Rosaria 
Donadio. Testimoni di una fi

ne che prevediamo tragica, 
sotto la minaccia di carcerieri 
tanto invisibili quanto impreve-, 
dibili, assistiamo al progressivo 
mutare delle relazioni interne; • 
all'alternanza di paura, resi
stenza, stanchezza e follia che 
attanaglia i tre; ai racconti ora 
personali ora immaginari, sul
l'onda di quelli già ascoltati nel 
Bacio della donna ragno, fram
misti di odio e tenerezza, esa
sperati cedimenti e virili prove 
di resistenza. Ricco il linguag
gio, stratificata la costruzione 
psicologica, ben congeniata la 
struttura drammaturgica, So-
meone wha'll watch over me 
ha trovato in Eduardo Siravo 
(un Edward pieno di sangui
gno sarcasmo) Mino Caprio 
(un impervio Michael forbito e 

umanissimo) e Sandro Pal
mieri (il fragile e consapevole 

- Adam) tre interpreti irreprensi
bili e irreprensibilmente diretti, 
a lungo applauditi la sera della 
«prima». . ::.-..<•.• ••..-..-• 

Stasera, si diceva, è la volta 
di Bella di giorno, altro arduo 
tentativo di ovviare Buftuel, ma 
il festival aspetta con trepida
zione l'evento clou dell'intera 
edizione '93: Narcisi e mamme 
di Carlo Terron con Simona 
Marchini e Enrica Bonaccorti. 
Un dubbio: quanto serviranno 
remake e riciclaggi televisivi ad 
una manifestazione che si è 
già candidata a surclassare il 
vicino Spoleto nell'intero setto
re della prosa? Ci pensi, il Todi 
Festival, prima di giocarsi il ca- • 
pitale ' , . . . '• ' . ••• 

Ha diretto Menuhin con la London Philarmonic 

Nel segno eli Ciaikovskij 
le Settimane di Stresa 

RUBENSTEDESCHI 

M STRESA. A fine i agosto, 
quando la villeggiatura sul la
go Maggiore si af tranquilla, 
iniziano i concerti all'insegna ' 
delle Settiamane Musicali di • 
Slresa. Non una vera e propria :•,; 
apertura di * stagione, ma 
un'anticipo. Diciamo, un gra
devole antipasto per prepa
rarsi, dopo il digiuno estivo, ai :' 
succulenti pranzi di Milano e 
Torino. • . . . . •.-. • ••• 

L'ambiente, per dirla con 
Goldoni, è quella dell'Autun
no in villa, con un pubblico di 
piemontesi e lombardi di 
mezza età - membri della So
cietà del Quartetto e degli 
Amici della Musica, abbonati • 
della Scala e del Regio - che 
desiderano programmi ripo- • 
santi, preparati ed eseguiti . 
con buona educazione. Nien
te novità sconcertami nelle r 

tredici serate, dove il culmine 
dell'anticonformismo è una 
Serenala di Offenbach e dove 
l'avanguardia si arresta a Ra-
vel!. In compenso il solido re
pertorio ottocentesco è affida
to a tre grosse orchestre -
Londra, Scala e Lione - affian
cate da una mezza dozzina di 
complessi cameristici e da un 
gruppo di solisti di buona 
qualità. -. • • .-.-• 

L'avvocato Trentinaglie, 
che da trentadue anni orga
nizza questo festival, sa bene 
quel che occorre ai suoi fedeli 
e, in tempi di difficoltà finan
ziaria, sensibili anche qui, 
non si può chiedergli altro. 
Prova ne sia il «tutto esaurito» 
del concerto inaugurale affi
dato alla Royal Philarmonic 
Orchestra di Londra con 
Yehudi Menuhin sul podio e 

Simon MUlligan al piano. In' 
programma tre lavori di Ciai- • 

•.. kovskij nel centenario della 
• ' morte. .. •• .. "•-•• . 

Apre la manifestazione la 
fragorosa Marcia slava seguita 
dal rutilante Concerto n. I. 
Conclude la celeberrima Sesia 
Sinfonia -Patetica: Applausi 

-.•' vibranti e due bis (un Momen
to musicale di Schubert e la 

. quinta Danza ungherese di 
Brahms) dedicati al virtuosi
smo dell'orchestra che ne ha 
gran bisogno. Perché, dicia
molo sommessamente, l'illu-

..stre Filarmonica londinese: 
,. non è apparsa nelle migliori 
.. condizioni. •:• . .-••. , , 

È vero che l'acustica della 
Sala dei Congressi è terrifican-

•;. te. indurendo e distorcendo i 
• suoni in modo insopportabile. 
• Ma è altrettanto vero che il rin-

; tronare della Marcia slava e le 
sbavature del Concerto non ' 

dipendono soltanto dall'am
biente. Qui, tra la direzione un 
po' distratta di Menuhin e il : 
pianismo di Simon Mulligan, 
la partitura de! gran russo rim- ' 
balza tra gli estremi della vio
lenza effettistica e della lan
guorosa intimità, senza giusti- ' 
ficazioniapparenti. •-• ... .'• 

Avremmo desiderato - ria' 
scollare il pianista da solo, per 
farcene un'idea migliore, ma 

Yehudi 
Menuhin 
ha diretto 
a Stresa • 
la London 
Philarmonic 
Orchestra 

non ha concesso bis. Sarà per 
un'altra volta. La situazione, -
comunque, è migliorata un 
poco con la Patetica realizzata 
con maggiore pulizia anche 
se non in modo memorabile. 
Il buon pubblico del Lemano, 
comunque, si è mostrato sod
disfatto, ricevendo in premio, 
come s'è detto, due pezzi fuo
ri programma, il meglio della 
serata. .:';•;,.:.•.'.. .... ..•••• ,.--,• 

CONCLUSO IL FESTIVAL DI SCLACCA. Si è conclusa a 
Sciacca (Agrigento) la seconda edizione del festival del 
cinema mediterraneo, diretto da Michele Placido (nella 
foto). con la premiazione del film Storie di ordinaria so
pravvivenza di Giovanni Leacche, ambientalo a Roma, 
nel quartiere di Torbellamonaca. La giuria, presieduta da 
Renato Giordano, e composta da Graziano Diana, Lucia
no Odorisio, Sabrina Ferilli, Ettore Zocaro. Claudio Zar-
cono e Stefano Miliolo, ha segnalato anche Agosto di 
Massimo Spano e // ritorno del grande amico di Giorgio 
Molteni. Durante la manifestazione ò slato presentato in 
anteprima il tv-movie di Marco Bellocchio tratto dall'Uo
mo dal fiore in bocca, prodotto da Raidue e interpretato 
da Michele Placido e Nino Bellomo. 

WESLEY SNIPES SARÀ M1LES DAVIS. Si farà una cine-
• • biografia di Miles Davis, il grande trombi-vista jazz scom

parso due anni fa, e il ruoio sarà affidato, assai probabil
mente, all'attore Wesley Snipes. Ui sceneggiatura sarà 
basata sull'autobiografia del musicista pubblicata nell'89 
(i diritti di sfruttamento cinematografico furono messi al
l'asta nei mesi scorsi e anche Spike Lee cercò di acqui-

. starli). Lo annuncia Walter Yctnikoff. impresario musica
le e produttore del progetto, che si è accaparrato anche, 
dalla Cbs record, i diritti delle registrazioni. 

È MORTA L'ATTRICE ISELLA BARBIERI. Era considerila 
un punto di riferimento del teatro vernacolare, Nella Bar
bieri, l'attrice toscana morta ieri a Firenze dopo una lun
ga malattia, all'età di 76 anni. Figlia di un impresario tea
trale, iniziò a recitare a 1 ti anni, lavorò con Elcna Zarc-
schi, Salvo Randonc, Memo Benassi. Vittorio Gassman 
(che era agli inizi della carriera). Al grosso pubblico si 
impose con una trasmissione radiofonica. Il grillo cante
rino. Nel maggio dello scorso anno. Nella Barbieri, già 
sofferente per un male incurabile, aveva interpretalo // 
goffo/nconr/nadi Nando Vitali. • 

INVENTATO IL VETROFONO. Cento recipienti di vetro 
(bottiglie, bicchieri, fiaschi, damigiane) riempiti di vino 
su una superficie complessiva di 40 metri quadri: e la 
struttura del «vetrofono». presentato a Portogruaro (Ve
nezia) nel corso di un concerto dell'estate musicale. L'i
dea non e nuova, ma un percussionista danese. Gerì 

• Montcnsenche, l'ha organizzala scientificamente, (orse 
ricordandosi della settecentesca «Glashannonicu». E per 
dimostrare la validità dello strumento ha eseguito musi
che di Mozart, Beethoven e Caikovskij. Pare che i vini 
secchi siano migliori, perche- l'elevata acidità rende il 
suono più armonioso. -•-• . . , . , 

ARBORE ATORINO PER «EFFETTO PUNTO». Due setti
mane di spettacoli animeranno Torino a partire da saba
to (si apre con un concerto in piazza San Carlo di Renzo 
Arbore e della sua Orchestra Italiana). La rassegna, che 
si chiama «Effetto Punto», e organizzata col sostegno del
la Fiat e prevede una rassegna di film dove I automobile 
ò protagonista (Camerini, Risi, Frankenheimer. Fellini. 
Nichols). serate di musica e teatro folk, il cabaret di Bru
no Gambarotta e Giorgio Conte. Si chiude il 12 settembre 
con uno show a piazza Vittorio. ••>• 

IN VENTIMILA A BERLINO PER MOZART. Circa ventimi
la spettatori hanno assistito l'altra sera alla rappresenta
zione del Flauto magico di Mozart, allestito all'aperto nel
l'anfiteatro Waldbùhne di Berlino. Lo spettacolo inaugu
rava la nuova stagione lirica della Staalsoper. Sul podio 
Daniel Barenboiro, regia e scene di August Everding, che 
ha usato anche una vera mongolfiera. . . . 

IL FESTIVAL DI DEAUVILLE. Parte il 3 settembre il 19" fe
stival del cinema americano di Deauvillc: con trenta film 
Usa inediti in Francia, e molti ospiti tra cui Angela Bas-
sett, Matt Dillon, Nora Ephron, Grian Gibson, Wolfgang 
Petersen, Sydney Pollack e Mcg Ryan. Inoltre un omaggio 
a Jessica Lange e Richard Fleischer. 

CHUNG DIRIGE WAGNER A FIRENZE. Nell'ambito della 
stagione concertistica del Teatro Comunale di Firenze, 
Myung Whun Chung, giovane e affermalo direttore co
reano, si cimenterà per la prima volta con una partitura 
wagneriana, L'olandese volante, che inaugurerà la sta
gione '93/94 il prossimo 7 settembre. Nel cast Deborah 
Voight, Manfred Schenk, Ben Heppner e Bernd Weikl. ol
tre agli italiani Serena Lazzarini e Marco Berti. -.: ...-..-

- ..- (Toni De Pascale) 

Compleanno 
triste 
per Michael 
Jackson 

Michael lackson ha festeggia
to il suo 'rcntacinquesimo 
compleanno a Singapore, 
cantando davanti a 45mila 
persone mentre quattro venti
latori giganteschi soffiavano 
aria sul palco. La pop-star e 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ apparsa distrutta, còme ha ri-
~^•™™™~"""•^•^~™""' ferito un cameraman inglese: 
«Aveva un aspetto tetro, come se gli facessero male i piedi». Tutta 
colpa delle accuse di pedofilia che gli sono piovute addosso A ri
sollevargli il morale non e servila neanche la visita di Elizabeth 
Taylor, arrivata a Singapore col marito per festeggiare l'amico 

Città di Castello: omaggio del «Sixteen Choir and Orchestra» di Londra ai due compositori 

Bach e Haendel, 
ERASMO VALENTE 

• I C'ITA DI CASTl-XLO. Tra , 
Arezzo e Città di Castello ci sa- . 
ranno un quaranta chilometri.. 
In realtà, di questi giorni, si 
percorre la strada con la mac- ' 
china del tempo. Dai primordi • 
della civiltà musicale, rievoca- < 
ta ad Arezzo dal polifonico, si 
va, passando per Piero Della , 
Francesca a Monterchi, dritti 
incontro a Bach e Haendel che 
non si sono mai incontrati in 
vita e adesso stanno 11, insie- ] 
me, a Città di Castello. Nati en- " 
trambi nel 1685 sono andati, 
poi, ciascuno per la sua via. w-

Anche di questi tempi, un 
viaggio musicale per l'Italia ri- , 
sulta ricco di straordinarie me
raviglie. Tra i cori del Polifoni
co e i due - Bach ed Haendel -
a Cartello, c'era Piero della , 
Francesca. Dalla cappclletta 
del ; Cimitero di Monterchi, , 
hanno trasferito in paese (un 
posto stupendo) la sua (amo- . 
sa Madonna del parto, ora re
staurata Ma lui. Piero, non c e 

È tornato alla cappclletta, in-
, cavolatissimo. : I restauratori 
hanno come «scapitozzata» la 
Madonna, togliendole la cupo-

. la del baldacchino, dalla quale 
pendevano i drappi che, di
schiudendosi, la presentano al 
mondo come l'immagine stcs-

'• sa della vita. La Madonna e un 
po' come schiacciata nello 
spazio e, forse, anche un tanti-

•.. no «seccata» di avere intomo 
, nelle altre sale (correte a ve-
• derle) altre madonne del par

to, dipinte sin dal Trecento. . 
Bach ed Haendel, al contra

rio di Piero, erano invece rag
gianti. Città di Castello, con il 
suo f"?stival, li ha messi insieme 

. affidandoli a un complesso 
strumentale e corale che, al 
momento, non ha rivali al 

: mondo. Diciamo del Sixteen 
Choir and Orchestra di Londra, 

.. diretto da Harry Christopher. 
Il festival quest'anno e dedica
to all'Inghilterra. • •—". •• • .-.-. -

Bach ha giganteggiato con 
la cantata Singel detn Henri 

cinneues Lied, ma Haendel - e 
certo non ne aveva l'intenzio-

>ne - lo ha travolto con lo 
- splendore della Sinfonia The 

arrivai of the Queen of Slieba, 
completata dal Mottetto, per 

;,' soprano e strumenti. Sitele ven-
'.. ti (Tacete, venti'), intensamen-
:• te cantato da Lynda Russell. 

Arriva, cioò, la regina di Saba e 
" lutto tace intorno. Haendel 

della compattezza dei suoini -
una ribollente magia tonica 

'• che il complesso inglese con
trolla con assoluta maestria -

• fa partire con vocalismi incan-
. desccnti. traiettorie di slanci, 
'•' anche melodici che, sulla pa-
. rola honores, sembrano antici-
'-. pare certi fervori della Carmen 

diBizet. •-.;'••••" •••••"• • -•* 
È un Haendel che dà al lesli-

- vai il vanto di una conquista 
. culturale. Eppure si fanno po-
';'•' lemiche, qui, anche sugli in-
. glesi e soprattutto su altre ma-
; nifestazioni inserite nel Festi-
. vai. Diremmo che sia stata una 
conquista, per la città, anche 
l'apparizione stremala di Carla 
Fracci ne! silenzio della notte 

(giardino di Palazzo Vitelli), -
• una Fracci magica come la re- -

gina di Saba. E, a proposito, in . 
' un angolo della chiesa di San . 
• Francesco, c'era ad ascoltare 

Haendel anche l'illustre Pier
luigi Pietrobelli; docente di sto-

, ria della musica alla Sapienza. 
"r venuto apposta da Roma, e 
•; poi persino turbato dalla pre

potente irruenza di quella mu-
- Sica. .--•'- '.V>'̂ v;.'..S. '-*>•.."-•.. 

Si ù avula una serata in ricor- ; 
do di Bruno Maderna scom- ; 
parso nel 1973; ci sarà un con- •. 
certo per festeggiare il settan
tesimo compleanno di GyOrgy ; 

. Ijgesti; suonerà il pianista Le
sile Howard che non sapeva di : 
essere un omonimo del famo
so attore; si avranno ben tre se
rate con Monteverdi. C'è una 
celebrazione di Goldoni e c'e 
anche il cinema. Balletto, Gol-

'; doni e cinema, dopotutto non 
•" sono nemici della musica. Il ; 

Festival, perche no, può acco-, 
T gliere quanlo, invece ha pro-
. londi legami anche con l'espe

rienza musicale. •'%•...• ; , . , - ' 
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